
SENATO DELLA REPUBBLICA 
IX LEGISLATURA — 

(N. 1091) 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 
(ANDREOTTI) 

di concerto col Ministro per la Funzione Pubblica 
(GASPARI) 

col Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica 
(ROMITA) 

e col Ministro del Tesoro 
(GORIA) 

(V. Stampato Camera n. 2155) 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del 20 dicembre 1984 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 20 dicembre 1984 

Realizzazione di programmi integrati plurisettoriali in una o 
più aree sottosviluppate caratterizzate da emergenza endemica 

e da alti tassi di mortalità 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1750) (Assistenza allo sviluppo) 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 1091 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica nomina con 
proprio decreto, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera
zione del Consiglio dei ministri, un sottose
gretario di Stato agli affari esteri con i po
teri di Commissario straordinario, previsti 
dalla presente legge, per la realizzazione di 
programmi integrati e plurisettoriali, al fine 
di assicurare la sopravvivenza del maggior 
numero possibile di persone minacciate dal
la fame e dalla denutrizione, in una o più 
aree caratterizzate da emergenza endemica 
e da alti tassi di mortalità, individuate ai 
sensi dell'articolo 2. 

Il Commissario straordinario resta in cari
ca fino all'entrata in vigore della nuova leg
ge organica sulla cooperazione allo sviluppo 
e comunque non oltre il termine di diciotto 
mesi dagl'entrata in vigore della presente 
legge. 

I programmi di cui al primo comma sono 
finalizzati a garantire la sicurezza alimentare 
e sanitaria con particolare riferimento all'in
fanzia, alla maternità e alla condizione della 
donna. 

I programmi comprendono interventi e 
infrastrutture di supporto alla produzione, 
conservazione e distribuzione di prodotti 
agricolo-a'limentari, compresi quelli per l'ap
prontamento di riserve alimentari di sicurez
za e per l'approvvigionamento idrico, sempre 
in misura e a condizioni tali da non compro
mettere lo sviluppo delle produzioni alimen
tari locali, lo sviluppo economico endoge
no e in rapporto alle finalità di cui al primo 
comma. 

Art. 2. 

Il Comitato interministeriale per la poli
tica economica estera (CIPES), di cui all'ar
ticolo 3 della legge 9 febbraio 1979, n. 38, 
su proposta del Ministro degli affari esteri, 
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d'intesa con il Commissario straordinario, 
determina l'area o le aree nelle quali inter
venire con i programmi di cui all'articolo 1, 
tenendo conto del tasso di mortalità e degli 
altri indicatori previsti in sede internaziona
le. Tale scelta va operata nel quadro degli 
indirizzi e dei princìpi ispiratori della terza 
Convenzione ACP-CEE di Lomè, firmata l'8 
dicembre 1984, e privilegiando ogni possibi
lità di acquisto o di scambio di derrate nei 
e fra i Paesi in via di sviluppo. 

Ai fini di cui al precedente comma, alle 
riunioni del Comitato partecipano il Com
missario straordinario e il Ministro per il 
coordinamento della protezione civile a ti
tolo consultivo. 

Il programma di intervento straordinario 
viene comunicato dal Ministro degli affari 
esteri alla Camera dei deputati e al Senato 
della Repubblica. Il Commissario straordi
nario è tenuto ad informare la Camera dei 
deputati ed il Senato della Repubblica sulle 
modalità di esecuzione dei programmi stra
ordinari. 

Art. 3. 

Per lo svolgimento dei suoi compiti, il 
Commissario straordinario si avvale di un 
servizio speciale istituito nell'ambito del 
Ministero degli affari esteri utilizzando, ol
tre che personale del Ministero stesso, quello 
di altre amministrazioni dello Stato anche 
ad ordinamento autonomo, nonché di enti 
pubblici anche economici, in posizione di co
mando o fuori ruolo o comunque autorizza
ti secondo i rispettivi ordinamenti, entro un 
contingente massimo da stabilirsi con de
creto del Presidente del Consiglio dei Mini
stri, su proposta del Ministro degli affari 
esteri, di concerto con il Ministro del te
soro. Alla chiamata di detto personale, il 
Commissario straordinario provvede, d'in
tesa con i Ministri competenti e l'ente di 
appartenenza, con ordinanze indicanti no
minativamente il personale scelto, il quale, 
previa accettazione degli interessati, viene 
posto in posizione di comando o fuori ruo
lo ovvero in una corrispondente posizione 
prevista dall'ordinamento di appartenenza. 
A tale personale possono essere attribuiti 
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compensi per lavoro straordinario effetti
vamente prestato per un numero mensile 
individuale di ore non superiori a ottanta, 

Il Commissario straordinario può, altresì, 
avvalersi di consulenti esterni nel limite 
massimo di quaranta unità. Tali consulen
ti, assunti con contratto di diritto privato e 
con vincolo temporaneo, devono essere do
tati di documentata e specifica competenza 
nel campo della cooperazione allo sviluppo 
e, inoltre, della padronanza di almeno una 
lingua straniera fra quelle di uso più dif
fuso. 

L'elenco dei consulenti di cui al comma 
precedente, con l'indicazione dei loro nomi
nativi, dei Paesi d'origine, delle caratteristi
che del contratto a termine con essi stabili
to per quanto concerne la scadenza, il trat
tamento economico e ogni altro eventuale 
emolumento, e con la documentazione dei 
requisiti professionali che ne hanno deter
minato la scelta, è allegato alle relazioni pre
viste all'articolo 5. 

Per le finalità di cui alla presente legge 
il Commissario straordinario può utilizzare, 
nelle zone di intervento, personale locale il 
cui trattamento economico viene determi
nato sulla base della legislazione vigente nel 
Paese d'assunzione. 

Il Commissario straordinario può adot
tare i provvedimenti e disporre le spese ne
cessarie per dare sistemazione logistica al 
servizio speciale, rendendone conto in ap
posita rubrica nelle relazioni di cui all'ar
ticolo 5. 

Art. 4. 

Per l'attuazione degli interventi straordi
nari finalizzati al conseguimento degli obiet
tivi della presente legge, il Commissario stra
ordinario provvede, anche con ordinanza in 
deroga alle norme sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale del
lo Stato: 

a) all'invio in missione di personale ita
liano incaricato di studiare, attuare e con
trollare i programmi straordinari, nonché 
alla spedizione delle necessarie attrezzature; 

b) all'acquisizione in via diretta, allo 
stoccaggio, invio e distribuzione, anche at-
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traverso organismi nazionali ed internazio
nali, di derrate e prodotti alimentari ade
guati alle necessità e alle abitudini alimen
tari delle popolazioni interessate, di medici
nali, nonché alla fornitura di mezzi di tra
sporto, piccole attrezzature agricole e igie-
nico-sanitarie, piccole e medie apparecchia
ture per l'irrigazione e per l'approvvigiona
mento idrico; 

e) alla messa in opera delle infrastrut
ture di base indispensabili per la realizzazio
ne degli interventi di cui al primo comma. 

d) alla stipula dei contratti, convenzio
ni e concessioni; 

e) a impiegare, d'intesa con tutti i Mi
nisteri interessati, enti locali e enti pub
blici, anche economici, i mezzi e il personale 
addetto per il tempestivo raggiungimento de
gli obiettivi della presente legge; 

/) ad utilizzare il volontariato civile 
nell'ambito degli organismi riconosciuti dal
la sezione per il volontariato prevista dal
l'articolo 37 della legge 9 febbraio 1979, n. 38, 
ovvero enti, istituti ed organismi costituiti, 
ai sensi degli articoli da 14 a 42 del codice 
civile, alla data del 31 dicembre 1983, che 
diano adeguate garanzie in ordine alla for
mazione, selezione, addestramento ed im
piego dei volontari. L'utilizzazione può av
venire sia direttamente sia attraverso il fi
nanziamento di programmi di intervento 
straordinario elaborati da tali organismi, 
qualora concordati con il Commissario 
straordinario. Di tale utilizzazione viene da
ta documentata motivazione nell'ambito del
le relazioni di cui all'articolo 5 della pre
sente legge; 

g) alla realizzazione, in accordo con i 
governi locali, di programmi di comunica
zione e di informazione che possano coin
volgere e informare sugli effetti dell'azione 
intrapresa le popolazioni dei Paesi desti
natari e l'opinione pubblica nazionale e in
ternazionale; 

h) all'invio di personale particolarmen
te qualificato per l'analisi e la documenta
zione relativa ai risultati concreti raggiun
ti in loco e fra le popolazioni interessate. 

Il Commissario straordinario può essere 
delegato dal Ministro degli affari esteri a 
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concludere accordi, nell'ambito delle com
petenze rientranti nei programmi straor
dinari previsti dalla presente legge, con 
i Paesi destinatari degli interventi, con le 
agenzie delle Nazioni Unite e gli altri or
ganismi internazionali, in particolare con 
quelli impegnati per l'aiuto all'infanzia, al
la maternità e alle condizioni della donna. 

Art. 5. 

Il Commissario straordinario trasmette 
al Ministro degli affari esteri relazioni qua
drimestrali da presentare alla Camera dei 
deputati e al Senato della Repubblica, per 
esporre i risultati progressivamente rag
giunti in relazione alle finalità di cui all'ar
ticolo 1. 

In tale ambito devono essere forniti al
tresì tutti gli elementi concretamente di
sponibili in ordine all'andamento degli in
dicatori previsti dall'articolo 1 nelle aree 
oggetto di intervento straordinario, in pri
mo luogo quelli relativi alla mortalità. 

Art. 6. 

Ai fini della presente legge non si appli
cano gli articoli 3, 7, 10, 15, 16 e 32 della 
legge 9 febbraio 1979, n. 38. 

Il Commissario straordinario, nelle aree 
oggetto di intervento stabilite ai sensi dell'ar
ticolo 2 della presente legge, coordina le 
altre iniziative di cooperazione e di aiuto 
allo sviluppo già deliberate o in corso di 
esecuzione ai sensi della legge 9 febbraio 
1979, n. 38, qualora esse rientrino nelle fi
nalità e nei compiti di cui agli articoli 1 e 
4 della presente legge. 

Art. 7. 

Le disponibilità di cui all'articolo 9 sono 
versate in apposita contabilità speciale da 
istituirsi presso la tesoreria provinciale del
lo Stato di Roma intestata al « Commissa
rio straordinario, programmi straordinari 
jn aree sottosviluppate », 
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Gli ordinativi di pagamento sulla conta
bilità speciale di cui al comma precedente 
sono emessi a firma del Commissario stra
ordinario o di funzionario da lui delegato. 

La sezione di tesoreria provinciale pre
senta ogni mese al Commissario straordi
nario il conto dei fondi previsto dall'artico
lo 591 del regolamento di contabilità gene
rale dello Stato approvato con regio decre
to 23 maggio 1924, n. 827. 

Alla gestione dei fondi di cui al primo 
comma del presente articolo si applicano 
le disposizioni contenute nell'articolo 9 del
la legge 25 novembre 1971, n. 1041, salvo 
per quanto concerne i rendiconti, i quali 
sono prodotti alla fine di ciascun quadrime
stre solare. La Corte dei conti riferisce qua
drimestralmente al Parlamento con appo
sita relazione. 

Art. 8. 

La apposita contabilità speciale di cui al
l'articolo precedente è altresì alimentata da 
eventuali contributi, donazioni, lasciti, le
gati e liberalità, in qualsiasi valuta, debi
tamente accettati, da parte di enti e orga
nismi nazionali e internazionali, nonché da 
privati e raccolti anche attraverso iniziati
ve promosse dagli enti pubblici locali. 

La deduzione di cui alla lettera a) del se
condo comma dell'articolo 60 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem
bre 1973, n. 597, si applica anche ai con
tributi iscritti nella contabilità di cui al 
comma precedente. Per i soggetti non tito
lari di reddito di impresa i predetti contri
buti possono essere dedotti dal reddito com
plessivo fino all'ammontare di lire due mi
lioni. I trasferimenti a favore della conta
bilità predetta sono esenti dall'imposta di 
registro e dalle imposte di bollo e di suc
cessione e donazione. 

A chiusura della contabilità speciale, le 
somme che risultano non liquidate conflui
scono nel fondo per la cooperazione allo 
sviluppo di cui alla legge 9 febbraio 1979, 
n. 38, e possono essere impegnate esclusi
vamente per le medesime finalità. 
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Art. 9. 

All'onere complessivo di lire 1.900 miliar
di derivante dalla applicazione della presen
te legge, si provvede: 

quanto a lire 1.500 miliardi mediante 
riduzione di 600 miliardi per il 1985 e di 
200 miliardi per il 1986 del capitolo 4620 
dello stato di previsione del Ministero de
gli affari esteri; di 150 miliardi per il 1985 
e di 100 miliardi per il 1986 del capitolo 
8173 dello stato di previsione del Ministero 
del tesoro; di 225 miliardi per ciascuno de
gli anni 1985 e 1986 del capitolo 9005 del
lo stato di previsione del Ministero del te
soro; 

quanto a lire 400 miliardi mediante im
posta straordinaria di consumo, per l'anno 
1985, da applicare sulla tariffa di vendita 
al pubblico delle sigarette, ad esclusione del
le marche « nazionali senza filtro » e « su
per senza filtro », di cui alla tabella E an
nessa al decreto-legge 1° ottobre 1982, n. 697, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 29 novembre 1982, n. 887, nella mi
sura di lire 5.000 per chilogrammo conven
zionale per le tariffe di vendita inferiori 
o uguali a lire 70.000 per chilogrammo e 
di lire 7.500 il chilogrammo per le tariffe 
superiori a lire 70.000 per chilogrammo. 


